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1 In che cosa consiste la modifica della legge sul servizio civile? 

Breve presentazione delle sei misure previste 
 
L’oggetto in votazione prevede sei misure volte a garantire che il servizio militare rimanga la regola e il 
servizio civile l’eccezione. 
 
Misura 1: Numero minimo di giorni di servizio 
Chi passa al servizio civile dovrà prestare almeno altri 150 giorni di servizio, a prescindere dal numero 
di giorni di servizio militare rimanenti. Si impedisce così che la durata del servizio civile si riduca a 
poche settimane o persino pochi giorni poiché l’interessato ha già prestato molti giorni di servizio 
nell’esercito. Questa misura mira a far sì che l’esercito perda un minor numero di soldati dopo aver 
investito nella loro istruzione. 
 
Misura 2: Identiche condizioni anche per i quadri dell’esercito 

I sottufficiali e gli ufficiali che passano al servizio civile sono attualmente tenuti a prestare 
solo il 10 per cento di giorni di servizio in più rispetto a quelli rimanenti nell’esercito. A 
seguito della modifica, anch’essi dovranno prestare un numero di giorni di servizio 1,5 volte 
superiore. Questa misura è finalizzata a ridurre il numero di quadri dell’esercito che passano 
al servizio civile. 
 
Misura 3: No agli impieghi che richiedono studi di medicina 

I medici e gli studenti di medicina possono oggi sfruttare il servizio civile per maturare 
un’esperienza in un settore utile al loro percorso professionale. Per loro il servizio civile 
risulta perciò particolarmente vantaggioso. Nel contempo, l’esercito è a corto di personale 
medico. La modifica di legge stabilisce pertanto che non sono più consentiti gli impieghi di 
servizio civile che richiedono studi in medicina umana, odontoiatria o veterinaria. In presenza 
di un conflitto di coscienza, medici e studenti di medicina potranno comunque prestare 
servizio civile in un altro settore. 
 
Misura 4: Impedire l’elusione del tiro obbligatorio 

Oggi chi passa al servizio civile dopo aver prestato tutti i giorni di servizio militare è prosciolto 
da ogni obbligo. Ciò non vale tuttavia per coloro che restano nell’esercito, che sono ad 
esempio tenuti ad assolvere il tiro obbligatorio annuale. La modifica di legge dispone perciò 



 
   

che chi ha prestato tutti i giorni di servizio militare non possa più passare al servizio civile, 
fermo restando che potrà chiedere di esservi ammesso nel caso in cui fosse chiamato a 
prestare un servizio attivo o d’appoggio. 
 
Misura 5: Servizio annuale obbligatorio 

Analogamente a quanto previsto per il servizio militare, a partire dall’anno successivo a 
quello del loro primo impiego i civilisti saranno tenuti a prestare servizio ogni anno fino a 
quando non avranno prestato tutti i giorni di servizio previsti. Oggi i civilisti dispongono di 
maggiore libertà nel pianificare gli impieghi. 
 
Misura 6: Rapido impiego dopo l’ammissione 

Il servizio civile prevede un impiego della durata di 180 giorni (il cosiddetto impiego di lunga 
durata), che corrisponde alla scuola reclute del servizio militare ma dura di più. Chi presenta 
domanda di ammissione al servizio civile prima della scuola reclute o durante la stessa dovrà 
svolgere l’impiego di lunga durata già nell’anno successivo all’ammissione al servizio civile. 
Per chi passa al servizio civile varrà perciò la stessa regola prevista per il servizio militare: le 
persone licenziate dalla scuola reclute sono infatti rapidamente richiamate in servizio. 
 

2 Il servizio civile in cifre 

 
Ammissioni al servizio civile 
Cifre annue dell’Ufficio federale del servizio civile CIVI, pubblicate il 24.02.2026 
Numero di ammissioni annue dall’introduzione del servizio civile il 1° ottobre 1996 
 

 
Esempi: nel 1996 sono state ammesse al servizio civile 96 persone, nel 2025 ne sono state 
ammesse 7211. 
 
* Sino al 2008 una commissione verificava la credibilità del conflitto di coscienza di chi 
chiedeva di prestare servizio civile. Dal 2009 si ritiene che l’esistenza di tale conflitto sia 
dimostrata dal fatto che l’interessato è disposto a prestare un servizio di durata 1,5 volte 
superiore 
** 02/2011 Revisione dell’ordinanza 
*** Numero di ammissioni ridotto a causa del COVID 
  

*** 
** 



 
   

Momento di presentazione della domanda dei civilisti ammessi nel 2025  
 

 

     
 

Misura chiave contro il passaggio tardivo al servizio civile  

Chi passa dal servizio militare al servizio civile dovrà prestare in ogni caso almeno altri 

150 giorni di servizio 

 

Secondo le norme attuali, prima della scuola reclute (SR) restano da prestare 243 giorni di 

servizio nell’esercito o 365 nel servizio civile. Dopo il secondo corso di ripetizione (CR), i 

giorni di servizio militare rimanenti sono 81, che in caso di passaggio al servizio civile 

divengono 122. Dopo il quarto CR devono essere prestati ancora 43 giorni di servizio militare 

o 65 di servizio civile. Se la modifica verrà accettata, il numero di giorni di servizio civile da 

prestare resta invariato nel primo caso, ma negli altri due è pari a 150 giorni.  



 
   

Giorni di servizio prestati, per ambiti di attività (2025) 

 

 

 

3 Comunicati stampa  

Comunicato stampa del 24 febbraio 2026 

Statistiche 2025 del servizio civile: mai così tante ammissioni 

Thun, 24.02.2026 — Nel 2025 sono state ammesse al servizio civile 7211 persone, un 

aumento del 6,1 per cento rispetto al 2024. La percentuale di domande presentate 

dopo la scuola reclute rimane stabile, seppur elevata: nel 2025 rappresentava il 33,4 

per cento delle domande (2024: 33,7 %). Come l’anno precedente, sono stati prestati 

quasi 1,9 milioni di giorni di servizio. Il numero degli istituti d’impiego è ulteriormente 

diminuito: nel 2025 si attestava a 4264 (-2,3 %), con un’offerta complessiva di 15 770 

posti d’impiego (-1 %). 

Nel 2025 l’Ufficio federale del Servizio civile (CIVI) ha emesso 7211 decisioni di ammissione 

(2024: 6799), superando così il record delle 6826 ammissioni del 2010. Nel 2025 il 33,4 per 

cento delle persone ammesse ha presentato domanda dopo aver terminato la scuola reclute 

(SR), una quota simile a quella del 2024 (33,7 %). Nel 2025 la percentuale di ammissioni 

relativa alle domande presentate prima della SR (55,4 %, vale a dire 3997) è rimasta stabile 

rispetto all’anno precedente, mentre la percentuale di domande presentate durante la SR si 

è attestata all’11,2 per cento (2024: 10,6 %). 

Come già successo nel 2023 e nel 2024, con quasi 1,9 milioni di giorni di servizio prestati, 

nel 2025 ancora una volta è stato raggiunto e superato il numero massimo di giorni di 

servizio prestati. Di questi ultimi, oltre la metà (50,4 %) è stata svolta nel settore dei servizi 

sociali, seguito dalle scuole (18,1 %), dalla sanità (14,8 %) e dalla protezione dell’ambiente e 

della natura (9,6 %). Questi settori di attività rientrano nei programmi prioritari del CIVI 

«Assistenza e cure» e «Protezione dell’ambiente e della natura», nei quali il fabbisogno 

sociale di supporto personale è particolarmente elevato. 

Modifica della legge sul servizio civile (LSC) per ridurre il numero di ammissioni 



 
   

Il Consiglio federale e il Parlamento ritengono che il numero di ammissioni al servizio civile 

sia problematico, in particolare quando si tratta di militari che hanno già adempiuto la SR, 

specialisti e quadri dell’esercito. Attraverso l’introduzione di sei misure intendono ridurre le 

ammissioni e garantire l’applicazione della disposizione costituzionale secondo cui non vi è 

libera scelta tra servizio militare e servizio civile sostitutivo. Contro la modifica della LSC è 

stato lanciato un referendum. La votazione popolare si terrà il 14 giugno 2026. 

Meno istituti d’impiego, ma offerta di posti sufficiente 

Il numero di istituti d’impiego è ancora diminuito nell’anno in rassegna e si attesta ora a 4264 

(-2,2 %). Sono compresi in questa cifra la revoca del riconoscimento da parte del CIVI e gli 

istituti che si ritirano perché non vogliono più impiegare civilisti. Da diversi anni, inoltre, il CIVI 

limita il riconoscimento di nuovi istituti d’impiego nei programmi prioritari. Con i suoi 15 770 

posti d’impiego è assicurata la regolare esecuzione del servizio civile, così come è garantita 

la neutralità degli impieghi sul mercato del lavoro. 

Raggiunta la capienza massima dei corsi presso il Centro di formazione Schwarzsee 

Anche per quanto riguarda i corsi è stata registrata un’affluenza massima. Con 811 corsi 

tenuti presso il centro di Schwarzsee e online, il numero di corsi svolti è aumentato del 

7,4 per cento rispetto all’anno precedente. Il centro di formazione, che festeggia quest’anno il 

suo decimo anniversario, ha quindi funzionato a pieno regime, permettendo alle persone 

soggette all’obbligo di prestare servizio civile di svolgere i corsi di preparazione e 

formazione. 

Casi giuridici 

Il numero di decisioni disciplinari nei confronti delle persone soggette all’obbligo di prestare 

servizio civile è notevolmente diminuito rispetto all’anno precedente (-22,1 %), attestandosi a 

565 (2024: 725). Si è ridotto anche il numero di denunce penali, passando dalle 353 del 

2024 alle 235 del 2025. Nell’anno in rassegna i collaboratori specializzati del CIVI hanno 

effettuato 1033 ispezioni negli istituti d’impiego di tutta la Svizzera, di cui 988 senza 

preavviso. 

 

Sul sito del CIVI sono disponibili ulteriori statistiche. 

Der Zivildienst in Zahlen 2025 | Le service civil en chiffres 2025 | Il servizio civile in cifre 2025 

PDF1.04 MB20. Febbraio 2026 

 

Fonte: Statistiche 2025 del servizio civile: mai così tante ammissioni 

 

  

https://cms.news.admin.ch/dam/de/zivi/FZlqEAZHn4yf/Jahreszahlen+2025+Grafiken.pdf
https://www.zivi.admin.ch/it/newnsb/aUKnMYryVcRErJhi5f7nS


 
   

Comunicato stampa del 15 settembre 2025 
 
Servizio civile: il 98,3% presta tutti i giorni di servizio prima del licenziamento 
dall’obbligo 
 
Thun, 15.09.2025 — L’anno scorso il 98,3% dei civilisti ha completato tutti i giorni di 
servizio - un nuovo record. In totale 4705 persone sono state licenziate in via ordinaria 
dal servizio civile. L’obbligo di servizio significa che vanno prestati tutti i giorni di 
servizio previsti entro dodici anni (la durata del servizio civile è 1,5 volte più lunga del 
servizio militare). 
 
L’Ufficio federale del servizio civile (CIVI) attribuisce il risultato soprattutto all’elevato senso 
del dovere dei civilisti. Al fine di garantire l’adempimento dell’obbligo di servizio, laddove 
necessario il CIVI applica coerentemente anche le disposizioni disciplinari e penali della 
legislazione sul servizio civile. Inoltre, con la nuova applicazione ZiviConnect, supporta i 
civilisti e gli istituti d’impiego nella pianificazione efficiente degli impieghi. 
 
Al 31 dicembre 2024 le persone licenziate in via ordinaria dal servizio civile erano 4705. Di 
queste, 4623 hanno prestato tutti i giorni di servizio previsti, il che corrisponde a una quota 
del 98,3 per cento. Ciò significa che per la terza volta consecutiva (2023: 97,8%; 2022: 
97,4%) l’esecuzione del servizio civile supera nettamente l’obiettivo del 97%. 
 
Controllo dell’obbligo di servizio a dimostrazione del conflitto di coscienza 
L’obbligo di servizio presso il servizio civile significa che vanno prestati tutti i giorni di servizio 
previsti entro dodici anni (la durata è generalmente 1,5 volte più lunga del servizio militare). Il 
completo adempimento di questo obbligo è un requisito legale centrale per dimostrare 
l’esistenza di un conflitto di coscienza. In questo modo si rende verosimile l’impossibilità di 
prestare servizio militare. 
 
Già nei primi anni dopo l’ammissione, il CIVI fornisce un supporto mirato e un monitoraggio 
annuale dell’obbligo di impiego affinché i civilisti possano prestare tutti i giorni di servizio. 
 
Due terzi dei pochi casi con giorni di servizio rimanenti al momento del licenziamento 
dall’obbligo sono dovuti a soggiorni autorizzati all’estero, esoneri o luoghi di soggiorno 
sconosciuti. Solo una piccola parte riguarda violazioni dell’obbligo di prestare servizio o 
motivi di salute. 
 
Fonte: Servizio civile: il 98,3% presta tutti i giorni di servizio prima del licenziamento dall’obbligo 
 
  

https://www.zivi.admin.ch/it/newnsb/PXytKSWACga0mg1CF6ksq


 
   

 

4 Maggiori informazioni 

Messaggio concernente la modifica della legge sul servizio civile 
del 19 febbraio 2025 
FF 2025 784 - Messaggio concernente la modifica della legge sul servizio civile | Fedlex  
 
Legge federale sul servizio civile sostitutivo  
Legge federale sul servizio civile sostitutivo (pubblicazione 7 ottobre 2025)  
 
Curia vista 
Oggetto del Consiglio federale 
25.033 | Legge sul servizio civile. Modifica | Oggetto | Il Parlamento svizzero  
 
Comunicato stampa del Consiglio federale 
Messaggio concernente la modifica della legge sul servizio civile: il Consiglio federale 
intende ridurre l’elevato numero di ammissioni  

 
Rapporto sui risultati della consultazione  
Revisione della legge sul servizio civile. Rapporto sui risultati della procedura di 
consultazione. Febbraio 2025 
 
Comunicato stampa CIP-S del 19 agosto 2025 
La Commissione è favorevole alla revisione della legge sul servizio civile 
 
Comunicato stampa CPS-N del 13 maggio 2025 
Approvazione della modifica della legge sul servizio civile 
 
 

https://www.fedlex.admin.ch/eli/fga/2025/784/it
https://www.fedlex.admin.ch/eli/fga/2025/2896/it
https://www.parlament.ch/it/ratsbetrieb/suche-curia-vista/geschaeft?AffairId=20250033
https://www.zivi.admin.ch/it/nsb?id=104187
https://www.zivi.admin.ch/it/nsb?id=104187
https://www.fedlex.admin.ch/filestore/fedlex.data.admin.ch/eli/dl/proj/2023/86/cons_1/doc_8/it/pdf-a/fedlex-data-admin-ch-eli-dl-proj-2023-86-cons_1-doc_8-it-pdf-a.pdf
https://www.fedlex.admin.ch/filestore/fedlex.data.admin.ch/eli/dl/proj/2023/86/cons_1/doc_8/it/pdf-a/fedlex-data-admin-ch-eli-dl-proj-2023-86-cons_1-doc_8-it-pdf-a.pdf
https://www.parlament.ch/press-releases/Pages/mm-sik-s-2025-08-19.aspx?lang=1040
https://www.parlament.ch/press-releases/Pages/mm-sik-n-2025-05-13.aspx?lang=1040

